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AL LUOGO PREDISPOSTO INIZIA LA SOLENNE VEGLIA PASQUALE  
 
 

Guida: Fratelli e sorelle, ecco la notte in cui l'oscurità si trasforma in 

luce ed i cuori tristi conoscono la gioia. Ed è Dio che ha fatto tutto 

questo! Ecco la notte in cui l'albero della croce si mette a fiorire e 

porta frutto! Ecco la notte in cui Dio stesso spezza il velo delle 

tenebre perché i pellegrini possano continuare il loro cammino! 

Ecco la notte in cui Gesù apre le porte del grande viaggio verso la 

vita e si mette alla testa di chi crede e spera in lui. 
 

SOLENNE INIZIO DELLA VEGLIA O “LUCERNARIO” 
 

Pres: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio 
Padre, e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti 
voi. 

TUTTI: E CON IL TUO SPIRITO. 

Pres: Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cri-
sto nostro Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, 
diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in 
preghiera. Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della 
Parola e nella partecipazione ai Sacramenti; Cristo risorto 
confermerà in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria 
sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre. 

 

Guida: Nel buio della notte accendiamo un fuoco, che arde e 
scaccia le tenebre. Popolo di Dio, guarda la fiamma che avanza in 
mezzo all'oscurità. Palpita ed è fragile, come la vita, come la tua 
fede. Rischiara il volto e dona una speranza nuova. È Cristo, il tuo 
Signore, la luce del mondo. 
 

Pres: Preghiamo. O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai 

comunicato la fiamma viva della tua gloria, benedici  questo 

fuoco nuovo, fa' che le feste pasquali accendano in noi il 
desiderio del cielo, e ci guidino, rinnovati nello spirito, alla 
festa dello splendore eterno. Per Cristo nostro Signore.  
 

TUTTI: AMEN. 
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SI COLLOCA IL NUOVO FUOCO NEL TURIBOLO                          
E SI PREPARA IL CERO 

 

Pres: Il Cristo ieri e oggi.                                     
INCIDE L’ASTA VERTICALE                                                               
 

Principio e Fine 
INCIDE L’ASTA ORIZZONTALE          
 

INCIDE SOPRA L’ASTA VERTICALE LA LETTERA       ά    

INCIDE SOTTO L’ASTA VERTICALE LA LETTERA        Ω 

    A Lui appartengono il tempo          2 
 

NELL’ANGOLO SINISTRO SUPERIORE  
DELLA CROCE INCIDE LA PRIMA CIFRA DELL’ANNO CORRENTE.  

           e i secoli.                                          0 
NELL’ANGOLO DESTRO SUPERIORE DELLA CROCE  
INCIDE LA SECONDA CIFRA DELL’ANNO CORRENTE.  

   A Lui la gloria e il potere                 2 
NELL’ANGOLO SINISTRO INFERIORE DELLA CROCE INCIDE LA TERZA 
CIFRA DELL’ANNO CORRENTE.  

           per tutti i secoli in eterno.  Amen.  0 
NELL’ANGOLO DESTRO INFERIORE DELLA CROCE INCIDE LA QUARTA 
CIFRA DELL’ANNO CORRENTE. 
 

1. Per mezzo delle sue sante piaghe                1 
           2.  gloriose, 
 3.  ci protegga     4   2   5 
           4.  e ci custodisca 
           5.  il Cristo Signore. Amen.         3 
 

SI ACCENDE IL CERO PASQUALE AL FUOCO NUOVO 
 

Pres: La luce del Cristo che risorge glorioso disperda le 
tenebre del cuore e dello spirito. 

 

IL CERO APRE LA PROCESSIONE SEGUE IL POPOLO  
 

Guida: La luce di Cristo ci guida nell'ingresso della chiesa. 
Incamminiamoci verso la risurrezione. 

 

ALLA PORTA DELLA CHIESA IL PRESBITERO ELEVA IL CERO E CANTA. ALLA 
FIAMMA DEL CERO PASQUALE, IL POPOLO ACCENDE LA PROPRIA CANDELA. 
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Pres: CRISTO, LUCE DEL MONDO! TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO 

TUTTI CANTANO: O LUCE RADIOSA …   
 

TUTTI ENTRANO E A METÀ DELLA NAVATA 2^ TAPPA. LI PRECEDE IL CERO 
PASQUALE.  
 

Pres: CRISTO, LUCE DEL MONDO! TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO  
TUTTI CANTANO: O LUCE RADIOSA …   
 

GIUNTO DAVANTI ALL’ALTARE, IL PRESBITERO, RIVOLTO VERSO IL POPOLO, 
ALZANDO IL CERO, CANTA PER LA TERZA VOLTA 
 

Pres: CRISTO, LUCE DEL MONDO! TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO    
TUTTI CANTANO: O LUCE RADIOSA … 
   
 

E SI ACCENDONO LE LUCI NELLA CHIESA, NON LE CANDELE DELL’ALTARE.            
SI INCENSA IL CERO E SI PROCLAMA IL PRECONIO PASQUALE. 

 
 

ANNUNZIO PASQUALE  

 

Guida: Con la proclamazione della festa la Chiesa offre al Signore 
il cero pasquale e annuncia solennemente al mondo la 
Pasqua. La comunità ringrazia Gesù Cristo risorto per la 
luce che ha donato alla nostra vita. 

 

Pres: Esulti il coro degli angeli, esulti l'assemblea celeste: 
un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.  
Gioisca la terra inondata da così grande splendore; la 
luce del Re eterno ha vinto le tenebre del mondo. 
 Gioisca la madre Chiesa, splendente della gloria del 
 suo Signore, e questo tempio tutto risuoni per le 
 acclamazioni del popolo in festa.   

 

Pres: Il Signore sia con voi. 
TUTTI: E CON IL TUO SPIRITO. 
 

Pres: In alto i nostri cuori. 
TUTTI: SONO RIVOLTI AL SIGNORE. 
 

Pres: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
TUTTI: È COSA BUONA E GIUSTA. 
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Guida: Ecco ora il grande annuncio, l'unico capace di cambiare il 
corso della storia: Cristo Gesù, uomo e Dio, è risorto, ci ha 
salvati con la sua morte e risurrezione, ha liberato il 
mondo, ci ha resi tigli di Dio.   

 

È giusto cantare con gioia, al Padre che sempre ci ama,  
a Cristo che è morto e Risorto e ci dona speranza di vita 

 

Il Signore è la vita che vince la morte  
GLORIA, GLORIA, CANTIAMO AL SIGNORE! (2V.) 

 

È la notte in cui Dio ha liberato il suo Violo schiavo in Egitto,  
È la notte in cui Dio si rivela come forza che salva e redime.   

 

II Signore è il coraggio che umilia il terrore.  
GLORIA, GLORIA, CANTIAMO AL SIGNORE! (2V.) 

 

È la notte in cui Cristo ci salva: ogni male, ogni colpa è redenta 
Nella luce che ora risplende ha inizio una nuova creazione. 

 

Il Signore è speranza di un nuovo futuro! 
GLORIA, GLORIA, CANTIAMO AL SIGNORE! (2V.) 

 

È la notte in cui a tutti i credenti è donato lo Spirito Santo, 
perché portino al mondo la luce di colui che ora vive in eterno.  

 

Il Signore è la gioia, la pace, l'amore! 
GLORIA, GLORIA, CANTIAMO AL SIGNORE! (2V.) 

 

È questa la notte di grazia, / di liberazione e di gioia: 
un popolo schiavo ed oppresso / traversa illeso il Mar Rosso. 

 

Il Signore è primizia di un popolo nuovo!  
GLORIA, GLORIA, CANTIAMO IL SIGNORE! 

 

Il Padre ci ama davvero: / ha dato il suo Figlio per noi. 
La tomba di Cristo è ormai vuota: / ha inizio una nuova creazione 

 

Il Signore è l'amore che dona la vita! 
GLORIA, GLORIA, CANTIAMO IL SIGNORE! 

La luce che nuova risplende, / illumini il buio dei cuori:  
la gioia di Cristo riempia / la mente di tutti i credenti. 

Il Signore risorto è la luce del mondo!  
GLORIA, GLORIA, CANTIAMO IL SIGNORE!  
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L’ASSEMBLEA SPEGNE LE CANDELE O I LUMINI 
 

ALLA SEDE IL PRESBITERO INTRODUCE LA LITURGIA DELLA PAROLA  
 

Pres.: Fratelli carissimi, dopo il solenne inizio della Veglia, 
ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la Parola di Dio. 
Meditiamo come nell'antica alleanza Dio salvò il suo 
popolo e, nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio 
per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio nostro 
Padre conduca a compimento quest'opera di salvezza 
incominciata con la Pasqua. 

 

LITURGIA DELLA PAROLA                                                                    SEDUTI 
 

Guida: Lasciamoci condurre per mano dai racconti e dalle 
letture di questa Veglia solenne. Lasciamo che Dio parli al nostro 
cuore ed apra una breccia nei nostri affanni. Lasciamo che il 
racconto della storia della salvezza ci introduca in una dimora di 
grazia e di misericordia. Possa questa parola scendere in 
profondità e trasformare la nostra vita. 
 

PRIMA LETTURA                                         
 
 

Dal libro della Genesi                                                                   (1,1.2,2) 
 

Lett: In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta 
e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 
Dio disse:  
Pres: «Sia la luce!».  

Lett: E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce 
dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte.  

CORO: E FU SERA E FU MATTINA: GIORNO PRIMO.  

Lett. Dio disse:  

Pres:  «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque 
dalle acque».  

Lett: Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il 
firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così 
avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. 

CORO: E FU SERA E FU MATTINA: SECONDO GIORNO.  

Lett.  Dio disse:  
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Pres:  «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico 
luogo e appaia l’asciutto».  

Lett: E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la 
massa delle acque  mare. Dio vide che era cosa buona. Dio 
disse:  

Pres.  «La terra produca germogli, erbe che producono seme e 
alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, 
ciascuno secondo la propria specie».  

Lett.  E così avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono 
seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno 
ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide 
che era cosa buona.  

CORO: E FU SERA E FU MATTINA: TERZO GIORNO.  

Lett. Dio disse:  
Pres: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il 

giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per 
gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per 
illuminare la terra».  

Lett. E così avvenne. E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di 
luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per 
governare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo 
per illuminare la terra e per governare il giorno e  la notte e per 
separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona.  

CORO: E FU SERA E FU MATTINA: QUARTO GIORNO.  

Lett. Dio disse:  
Pres: «Le acque brùlichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la 

terra, davanti al firmamento del cielo». 

Lett. Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano 
e brùlicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli 
alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li 
benedisse:  

Pres. «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli 
uccelli si moltìplichino sulla terra».  

CORO: E FU SERA E FU MATTINA: QUINTO GIORNO.  

Lett. Dio disse:  
Pres. «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: 

bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie».  
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Let. E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro 
specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del 
suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona.  Dio 
disse:  

Pres. «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra 
somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del 
cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i 
rettili che strisciano sulla terra». 

Lett. E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro:  

Pres. «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e 
soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del 
cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».  

Lett. Dio disse:  
Pres. «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la 

terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il 
vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del 
cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è 
alito di vita, io do in cibo ogni erba verde».  

Lett. E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa 
molto buona. 

CORO: E FU SERA E FU MATTINA: SESTO GIORNO. 

Lett. Così furono portati a compimento il cielo e la terra  e tutte le loro 
schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che 
aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che 
aveva fatto. 

Parola di Dio! 
TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO 

RIT. MANDA IL TUO SPIRITO SIGNORE A RINNOVARE LA TERRA 
 

RITORNELLO CANTATO                                                          Salmo 103(104)   

                        Mi-                        Do 

Rit.    Vieni Spirito, forza dall’alto nel mio cuore, 
                          Re                             Mi- 

          fammi rinascere Signore, Spirito. 
-Benedici il Signore, anima mia!  Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Sei 
rivestito di maestà e splendore. Avvolto di luce come in un manto.        Rit. 
-Egli fondò la terra sulle sue basi non potrà mai vacillare. Tu l’hai ricoperta 
con l’oceano come una veste, al di sopra dei monti stavano le acque.  Rit. 
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-Tu mandi nelle valli acque sorgive perché scorrano tra i monti. In alto 
abitano gli uccelli del cielo e cantano tra le fronde.           Rit. 
-Dalle tue dimore tu irrighi i monti e con il frutto delle tue opere si sazia la 
terra. Tu fai crescere l’erba per il bestiame e le piante che l’uomo coltiva 
per trarre il cibo dalla terra.               Rit. 
-Quante sono le tue opere Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; la 
terra è piena delle tue creature. Benedici il Signore, anima mia.             Rit 
 

PREGHIAMO                                                                                          IN PIEDI 
 

Pres.: o Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine 
e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa’ che 
resistiamo con la forza dello Spirito alle seduzioni del peccato, 
per giungere alla gioia eterna.  Per Cristo nostro Signore. 
 

TUTTI: AMEN. 
 

 2^ LETTURA                                                                                      SEDUTI 

 
Dal Libro dell’Esodo                                                                  (14,15-15,1) 
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: “Perché gridi verso di me? Ordina 
agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la 
mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. 
Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di 
loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi 
carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, 
quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi 
cavalieri”. L’angelo di Dio, che precedeva l’accampamento d’Israele, 
cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal 
davanti passò dietro. Andò a porsi tra l’accampamento degli Egiziani e 
quello d’Israele. La nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri 
illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante 
tutta la notte. 
Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, 
risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto: le 
acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare sull’ asciutto, mentre 
le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. Gli Egiziani li 
inseguirono e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, 
entrarono dietro di loro in mezzo al mare. Ma alla veglia del mattino il 
Signore, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul campo 
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degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, cosi che a 
stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: “Fuggiamo di 
fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani”. 
Il Signore disse a Mosè: “Stendi la mano sul mare: le acque si riversino 
sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri”. 
Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo 
livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. 
Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e 
sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del faraone, che erano 
entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece 
gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre 
le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. In quel giorno il 
Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli 
Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la 
quale il Signore aveva agito contro l’Egitto e il popolo temette il Signore 
e credette in lui e in Mosè suo servo. Allora Mosè e gli Israeliti 
cantarono questo canto al Signore e dissero: 
 

RIT. CANTIAMO AL SIGNORE, STUPENDA È LA SUA VITTORIA 
 

SALMO                                                                              (Es.15,1b-6.17-18) 

 
1. Il Signore abbatte cavalli e cavalieri. La sua destra annienta il 

nemico. Voglio cantare in onore del Signore, perché ha trionfato!
                                  Rit. 

2. Chi è come te tra gli dèi, Signore? Chi è come te, maestoso in 
santità, tremendo nelle imprese, operatore di prodigi? Chi è come 
te, Signore?                                          Rit. 

3. Guidasti il popolo che hai riscattato, lo conducesti alla tua santa 
dimora; lo fai entrare, e lo pianti sul monte della tua eredità.        Rit. 

4. Cantate al Signore, che Israele ha salvato: hanno camminato 
sull’asciutto in mezzo al mare. Con timpani, cori di danze formate! 
Per sempre il Signore regna.                                                         Rit. 
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PREGHIAMO                                                                                         IN PIEDI 
 

Pres.: O Dio, anche ai nostri tempi vediamo risplendere i tuoi 
antichi prodigi: ciò che facesti con la tua mano potente per 
liberare un solo popolo dall’oppressione del faraone, ora lo 
compi attraverso l’acqua del Battesimo per la salvezza di tutti 
i popoli; concedi che l’umanità intera sia accolta tra i figli di 
Abramo e partecipi alla dignità del popolo eletto. Per Cristo 
nostro Signore. 
TUTTI: AMEN. 
  

3^ LETTURA                                                                                         SEDUTI 
 

Dal libro del profeta Isaia.                                                          (55,1-11) 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non 
avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza 
denaro, senza pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò 
che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, 
ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per voi 
un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. Ecco, l’ho costituito 
testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu 
chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non 
ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo d’Israele, che ti 
onora. Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocàtelo, mentre è 
vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che 
largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo 
sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei 
pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi 
semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla 
mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò 
che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 
Parola di Dio. 
TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO 
 

SALMO                                                                                            (Is. 12,2.4-6) 
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RIT. ATTINGEREMO CON GIOIA ALLE SORGENTI DELLA SALVEZZA 
 sol                      do            mi-                  re 

Attingiamo con gioia alla fonte della salvezza. 
      sol                       la             do re7 sol         
un fiume d’acqua viva canterà in noi,  
        mi-                    la           do re7 sol 

un fiume d’acqua viva canterà in noi 

- Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore, perché 
mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.     Rit. 

 

- Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. Rendete 
grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le 
sue opere, fate ricordare che il suo nome è sublime.                     Rit. 

 

- Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca 
tutta la terra.                                                                   Rit. 

 

- Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in mezzo a te è il 
Santo d’Israele.                                                                               Rit. 

 

PREGHIAMO                                                                                       IN PIEDI 
 

Pres.: Dio onnipotente ed eterno, unica speranza del mondo, 
tu hai preannunziato con il messaggio dei profeti i misteri che 
oggi si compiono; ravviva la nostra sete di salvezza, perché 
soltanto per l’azione del tuo Spirito possiamo progredire nelle 
vie della tua giustizia. Per Cristo nostro Signore. 
TUTTI: AMEN. 
 

4^   LETTURA                                                                                       SEDUTI 

 
Dal libro del profeta Ezechièle.                                    (36,16-17a .18-28) 
 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, la casa 
d’Israele, quando abitava la sua terra, la rese impura con la sua 
condotta e le sue azioni. Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il 
sangue che avevano sparso nel paese e per gli idoli con i quali 
l’avevano contaminato. Li ho dispersi fra le nazioni e sono stati dispersi 
in altri territori: li ho giudicati secondo la loro condotta e le loro azioni. 
Giunsero fra le nazioni dove erano stati spinti e profanarono il mio nome 
santo, perché di loro si diceva: “Costoro sono il popolo del Signore e 
tuttavia sono stati scacciati dal suo paese”. Ma io ho avuto riguardo del 
mio nome santo, che la casa d’Israele aveva profanato fra le nazioni 
presso le quali era giunta. Perciò annuncia alla casa d’Israele: “Così dice 
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il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi, casa d’Israele, ma per 
amore del mio nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni presso 
le quali siete giunti. Santificherò il mio nome grande, profanato fra le 
nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le nazioni sapranno che 
io sono il Signore – oracolo del Signore Dio –, quando mostrerò la mia 
santità in voi davanti ai loro occhi. Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò 
da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua 
pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da 
tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito 
nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò 
il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò 
osservare e mettere in pratica le mie norme. Abiterete nella terra che io 
diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio”». 
Parola di Dio 
TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO 
 

 

SALMO                                                                                                         41(42)                                                                          
 
RIT. COME LA CERVA ANELA AI CORSI D’ACQUA, COSÌ L’ANIMA MIA ANELA A TE O DIO 

                 
 Re-                        Sib              La-    Fa         La-                     

                      Sib           Re4   Re-  Sol-          La-          Re- 
 

 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio?     Rit. 
 

Avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio, 
fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa.   Rit. 
 

Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, 
mi conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora.   Rit. 
 

Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. 
A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio.     Rit. 
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PREGHIAMO                                                                                        IN PIEDI 
 

Pres.: O Dio, potenza immutabile e luce che non tramonta, 
volgi lo sguardo alla tua Chiesa, ammirabile sacramento di 
salvezza, e compi l'opera predisposta nella tua misericordia: 
tutto il mondo veda e riconosca che ciò che è distrutto si 
ricostruisce, ciò che è invecchiato si rinnova e tutto ritorna alla 
sua integrità, per mezzo del Cristo, che è principio di tutte le 
cose. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
TUTTI: AMEN. 

 
Guida: Durante il canto del Gloria accenderemo le candele 
dell'altare. È la gioia della Pasqua, la luce del Risorto. Gli strumenti 
musicali e le campane si uniscono alle nostre voci nell'inno di lode. 
Questo momento segna il passaggio alla nuova alleanza compiuta 
totalmente nel mistero pasquale del Cristo crocifisso, sepolto e 
risorto. 
 

STRUMENTI MUSICALI E CAMPANE SI UNISCONO ALLA NOSTRA VOCE IN UN 
UNICA ESPLOSIONE DI GIOIA: CANTIAMO LA GLORIA DEL CRISTO RISORTO. 

 

DAL CERO SI ACCENDONO LE CANDELE DELL’ALTARE                             

E SI SUONANO LE CAMPANE. 
 
 

CANTO: CORO E ASSEMBLEA 
 

GLORIA, GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI GLORIA 
E PACE E PACE IN TERRA AGLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ. 
NOI TI LODIAMO, NOI TI LODIAMO - TI BENEDICIAMO, TI BENEDICIAMO -TI ADORIAMO, TI 
ADORIAMO – TI GLORIFICHIAMO, TI GLORIFICHIAMO - TI RENDIAMO GRAZIE PER LA TUA 
GLORIA IMMENSA, - SIGNORE FIGLIO UNIGENITO, GESÙ CRISTO, SIGNORE DIO, AGNELLO DI 
DIO, FIGLIO DEL PADRE, TU CHE TOGLI I PECCATI DAL MONDO ABBI PIETÀ DI NOI; ABBI 
PIETÀ DI NOI - TU CHE TOGLI I PECCATI DAL MONDO, ACCOGLI LA NOSTRA SUPPLICA; TU 
CHE SIEDI ALLA DESTRA DEL PADRE, ABBI PIETÀ DI NOI. ABBI PIETÀ DI NOI - PERCHÉ TU 
SOLO IL SANTO, PERCHÉ TU SOLO IL SANTO - TU SOLO IL SIGNORE, TU SOLO IL SIGNORE 
TU SOLO L'ALTISSIMO, TU SOLO L’ALTISSIMO GESÙ CRISTO, GESÙ CRISTO - CON LO 
SPIRITO SANTO: NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN. 
 

COLLETTA 
 

Pres.: O Dio, che illumini questa santissima notte con la gloria 
della risurrezione del Signore, ravviva nella tua famiglia lo 
spirito di adozione, perché tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e 
nell’anima, siano sempre fedeli al tuo servizio. Per il nostro 
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Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

TUTTI: AMEN.  
 

EPISTOLA                                                                                                   SEDUTI 
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani.                        (6,3-11) 
  

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 
siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo 
dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come 
Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così 
anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo 
stati intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo 
anche a somiglianza della sua risurrezione. Lo sappiamo: l’uomo 
vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso 
inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del 
peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato. Ma se siamo 
morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che 
Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere 
su di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora 
invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al 
peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. Parola di Dio. 
 

TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                                  
 

Guida:Dopo i giorni della Quaresima ritorna il canto pasquale per 
eccellenza: Alleluia, lodate Dio! Il silenzio dell'attesa viene 
squarciato da questo canto che esprime la gioia della risurrezione. Il 
Signore della vita è vivo e presente in mezzo a noi. 
 

 SALMO                                                                                              117(118)       

 



 16  

RIT. ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA 
 

Rendete grazie al Signore, perché è buono;  
perché il suo amore è per sempre.  
Dica Israele   
Il suo amore è per sempre.       RIT. 
 

La destra del Signore si è innalzata,  
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita  
e annunzierò le opere del Signore.                              Rit. 
 

La pietra scartata dai costruttori  
è divenuta testata d'angolo;  
questo è stato fatto dal Signore:  
una meraviglia ai nostri occhi.                                          Rit. 
 

CANTO AL VANGELO: ASSEMBLEA E CORO                                      IN PIEDI 
 

VANGELO  
 

Pres: Il Signore sia con voi. 
TUTTI: E CON IL TUO SPIRITO. 
 

Pres.: Dal vangelo secondo Matteo                              (28,1-10) 
TUTTI: GLORIA A TE O SIGNORE.  
 

 Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, 

Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. 
Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, 
infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a 
sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo 
vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le 
guardie furono scosse e rimasero come morte. L’angelo disse 
alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il 
crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; 
venite, guardate il luogo dove era stato deposto.  
Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed 
ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho 
detto». Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 
grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. 
Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
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esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. 
Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai 
miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».  
Parola del Signore 
 

TUTTI: LODE A TE, O CRISTO 
 

ALLELUIA, ALLELU-ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA. 
 

OMELIA                                         SEDUTI 
 

Guida: Dio ha cura degli uomini, veglia sulla nostra esistenza. 
Ecco perché ci chiama al battesimo: perché la vita del 
Risorto raggiunga ognuno di noi come una sorgente 
zampillante e pura che nulla potrà mai esaurire. 

 

LITURGIA BATTESIMALE                                                                        IN PIEDI 

 
 LITANIE DEI SANTI 

 
Guida: Invochiamo la Chiesa celeste che canta la sua lode 

perenne all'Agnello pasquale, immolato e vittorioso, 
perché sia presente in questo momento della nostra 
adesione battesimale al Cristo risorto. 

 

 

Signore, pietà                Signore, pietà 
Cristo, pietà                     Cristo, pietà 
Signore, pietà                Signore, Pietà 
 
Santa Maria, Madre di Dio                                Prega per noi 
 



San Michele 
Santi Angeli di Dio    
San Giovanni Battista 
San Giuseppe 
Santi Pietro e Paolo 
Sant’Andrea 
San Giovanni 
Santi Apostoli ed 
Evangelisti 
Santa Maria Maddalena 
Santi Discepoli del 
Signore 
Santo Stefano 
Sant’Ignazio d’Antiochia 
San Lorenzo 
Sante Perpetua e Felicita 
 

Sant’Agnese 
Santi Martiri di Cristo 
San Gregorio 
Sant’Agostino 
Sant’Atanasio 
San Basilio 
San Martino 
Santi Cirillo e Metodio 
San Benedetto 
San Francesco 
San Domenico 
San Francesco Saverio 
San Giovanni Maria Vianney 
Santa Caterina da Siena 
Santa Teresa d’Avila 

San Vincenzo     prega per noi  
San Gaetano Thiene    prega per noi 
Santa Maria Bertilla    prega per noi 
Santa Giuseppina Bakhita   prega per noi 
Sant’Antonio Farina    prega per noi   
San Felice e Fortunato    pregate per noi 
Santi e Sante di Dio     pregate per noi 
 
Nella tua misericordia       Salvaci Signore 
Da ogni male      Salvaci Signore 
Da ogni peccato      Salvaci Signore 
Dalla morte eterna     Salvaci Signore 
Per la tua incarnazione     Salvaci Signore 
Per la tua morte e resurrezione   Salvaci Signore 
Per il dono dello Spirito Santo    Salvaci Signore 
 

Noi peccatori, ti preghiamo,            Ascoltaci, Signore 
 

Gesù figlio del Dio vivente ascolta la nostra supplica. 
 

TUTTI: GESÙ FIGLIO DEL DIO VIVENTE ASCOLTA LA NOSTRA SUPPLICA 
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BENEDIZIONE DELL’ACQUA LUSTRALE 
 
 

Pres: Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio 
nostro, perché benedica quest'acqua con la quale saremo 
aspersi in ricordo del nostro battesimo. Il Signore ci rinnovi 
interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è 
stato dato in dono. 

DOPO UNA BREVE PAUSA, PROSEGUE: 

 
Signore Dio nostro, sii presente in mezzo al tuo popolo, che 
veglia in preghiera in questa santissima notte, rievocando 
l'opera ammirabile della nostra creazione e l'opera ancor più 
ammirabile della nostra salvezza. 
Degnati di benedire quest'acqua, che hai creato perché dia 
fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.  
Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua 
bontà: attraverso l'acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo 
popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una 
sorgente per saziare la sua sete; con l'immagine dell'acqua 
viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu 
intendevi offrire agli uomini; infine nell'acqua del Giordano, 
santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della 
rinascita, che segna l'inizio dell'umanità nuova libera dalla 
corruzione del peccato.  
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, il 
ricordo del nostro battesimo, perché possiamo unirci 
all'assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua 
di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
TUTTI: AMEN. 
 

 

CON IL CERO ACCESO SI RINNOVANO LE PROMESSE BATTESIMALI 
 
 

Guida:  Perfezioniamo ora il nostro incontro pasquale con 
Cristo risorto e rinnoviamo le nostre promesse 
battesimali rinunciando al male e credendo a Dio 
salvatore. 
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RINUNCIO A SATANA 
 

Pres:  Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo 
divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo 
stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere 
con lui a vita nuova. Ora, al termine del cammino 
penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse 
del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo 
rinunciato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati 
a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.  

 

Pres: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di 
Dio? 

TUTTI: RINUNCIO. 
 

Pres: Rinunciate alle seduzioni del male per non lasciarvi 
dominare dal peccato? 

TUTTI: RINUNCIO. 
 

Pres: Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
TUTTI: RINUNCIO. 
 

PROFESSIONE DI FEDE  
 
 

Pres: Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e 
della terra? 

TUTTI: CREDO.        
 

Pres:  Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

TUTTI: CREDO.        
 

Pres: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la 
comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne e la vita eterna?  

TUTTI: CREDO.   
 

 

Pres:  Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 
che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua 
grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 

TUTTI: AMEN. 
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Pres: Ecco l’acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia; 
e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza ed essi 
canteranno: alleluia, alleluia. 

 
 

IL PRESIDENTE ASPERGE L’ASSEMBLEA CON L’ACQUA BENEDETTA                   
                        Re7        Sol                    Do     Mi-     Sol                 La- 

 
 
 
 
 
 

                Do                           Mi-         Do     Mi-     Re7         Sol 

 
 
 
 

SI SPENGONO I LUMINI 
 

PREGHIERA DEI FEDELI                                                                         IN PIEDI 
  

Pres: Generati ad una speranza viva, con il cuore colmo di 
gioia, noi ci rivolgiamo a Dio: si compia nella storia il 
progetto di amore che si è realizzato in Cristo! E questa 
terra, ancora lacerata dall'odio, devastata dall'egoismo e 
dall'avidità, diventi un giardino di pace e di fraternità.  

 
Lettore: LA TUA GIOIA TRASFORMI I NOSTRI CUORI.           
 

• Signore, libera le comunità cristiane da tutto ciò che le rende 
vecchie, incapaci di annunciare la tua risurrezione, di costruire 
un mondo nuovo. II tuo Spirito cambi la nostra vita e sostenga 
ognuno nella missione che gli è stata affidata. Preghiamo.     Rit. 

• Signore, rianima lo slancio dei giovani che regalano il loro tempo 
agli altri, ai più poveri e dimenticati. Non permettere che si 
scoraggino di fronte agli insuccessi. Ridesta in loro la speranza 
nel Regno. Preghiamo.                      Rit. 

• Signore, fa' risuonare il tuo annuncio di gioia nelle nostre 
famiglie. Aiutaci a sradicare tutto quello che ci impedisce di 
vivere bene insieme. Togli da noi ogni gelosia, ogni ruggine, 
ogni pregiudizio. Preghiamo.            Rit. 
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• Signore, ravviva nei giovani battezzati e cresimati il dono della 
fede. Trovino comunità che li accolgono e che apprezzano le 
loro risorse. Possano diventare testimoni credibili dell'incontro 
con te. Preghiamo.             Rit. 

• Signore, soccorri i giovani sposi perché rispettino con fedeltà la 
promessa di amore che si sono scambiati. Dona il desiderio di 
dialogare, la forza per superare gli ostacoli, la gioia di amare. 
Preghiamo.              Rit. 

• Signore, rialza tutti coloro che sono abbattuti: desta uomini e 
donne che tendono una mano a chi non ce la fa più, che 
spartiscono i pesi troppo pesanti, che condividono le gioie e le 
pene. Mostrati quale sei veramente: un Dio che ama la vita e 
che lotta contro la morte. Preghiamo.          Rit. 

 

• Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera personale. 
 
 

Pres: Nei giorni difficili, quando lo scoraggiamento si 
impossessa di noi e paralizza il nostro impegno, tu, o 
Signore, donaci quella gioia che oggi afferra la nostra 
comunità. Nei giorni dello smarrimento, fa' brillare quella 
luce che in questa notte ha inondato la nostra 
assemblea. Per Cristo, il tuo Figlio, morto e risorto, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. 

TUTTI:  AMEN. 
 

LITURGIA EUCARISTICA                                                    SEDUTI 
 

 

Guida: Sull'altare c'è pane e vino, come sulla tavola dell'ultima 
Cena. Ad invitarci è lui, il Risorto, che ci chiede di ripetere il 
suo gesto «finché egli venga», finché si compia il progetto 
di Dio. Sederci alla sua mensa, oggi più che mai, vuol dire 
nutrire la speranza, ritrovarsi come fratelli per spezzare il 
cerchio dell'egoismo con una nuova solidarietà. 

 

 

CANTO DI OFFERTORIO: CORO O ASSEMBLEA 
 
 

Pres: Pregate, fratelli, perché portando all’altare la gioia e la 
fatica di ogni giorno ci disponiamo a offrire il sacrificio 
gradito a Dio, Padre onnipotente. 
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TUTTI: IL SIGNORE RICEVA DALLE TUE MANI QUESTO SACRIFICIO A 
LODE E GLORIA DEL SUO NOME, PER IL BENE NOSTRO E DI 
TUTTA LA SUA SANTA CHIESA. 

 

ORAZIONE SULLE OFFERTE                                                              IN PIEDI 
 

Pres: Accogli, Signore, le preghiere e le offerte del tuo popolo, 
perché questo santo mistero, gioioso inizio della celebrazione 
pasquale, ci ottenga la forza per giungere alla vita eterna. Per 
Cristo nostro Signore.  
TUTTI: AMEN. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Pres:  Il Signore sia con voi. 
TUTTI:  E CON IL TUO SPIRITO 

Pres:   In alto i nostri cuori. 
TUTTI:   SONO RIVOLTI AL SIGNORE. 

Pres:   Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
TUTTI:  È COSA BUONA E GIUSTA.  
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o Signore, e 
soprattutto esaltarti in questa notte nella quale Cristo, nostra 
Pasqua, si è immolato. È lui il vero Agnello che ha tolto i peccati 
del mondo, è lui che morendo ha distrutto la morte e risorgendo 
ha ridato a noi la vita. Per questo mistero, nella pienezza della 
gioia pasquale, l'umanità esulta su tutta la terra, e con 
l'assemblea degli angeli e dei Santi canta l'inno della tua gloria: 
 

CANTO DEL SANTO: ASSEMBLEA E CORO                                                                                                       
 

Padre veramente santo fonte di ogni santità, 
 

                                                                                                      IN GINOCCHIO 
 

Santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito, perché 
diventino per noi il corpo e  il sangue di Gesù Cristo nostro 
Signore. Egli offrendosi liberamente alla sua passione, prese il 
pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 

 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:  
QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO  

IN SACRIFICIO PER VOI. 
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Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo 
diede ai suoi discepoli e disse: 
 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:  
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE  
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  

VERSATO PER VOI E PER TUTTI  
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 
 

Pres:  Mistero della Fede.                                               IN PIEDI 
 

TUTTI: ANNUNZIAMO, LA TUA MORTE SIGNORE, PROCLAMIAMO LA TUA 
RISURREZIONE, NELL’ATTESA DELLA TUA VENUTA.  

 

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo 
Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della 
salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua 
presenza a compiere il servizio sacerdotale.  
Ti preghiamo umilmente, per la comunione al corpo e al 
sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.  
 
Ricordati, Padre, della tua chiesa diffusa su tutta la terra e qui 
convocata nella notte gloriosa della risurrezione del Cristo 
Signore nel suo vero corpo: rendila perfetta nell’amore in 
unione con il nostro Papa Francesco, il nostro vescovo 
Beniamino, e tutto l’ordine sacerdotale. 
 
Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella 
speranza della risurrezione, e di tutti i defunti che si affidano 
alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo volto.  
Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita 
eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con 
gli apostoli e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e 
in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria. 
 

PER CRISTO, CON CRISTO, E IN CRISTO, A TE, DIO PADRE ONNIPOTENTE, 

NELL'UNITÀ DELLO SPIRITO SANTO, OGNI ONORE E GLORIA PER TUTTI I 

SECOLI DEI SECOLI.     
 

TUTTI CANTANO: AMEN. 
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RITI DI COMUNIONE                                                                               
 

Pres: Il suo disegno d'amore non è un'illusione destinata a 
svanire, un sogno che scompare alle prime luci del 
giorno. Con la risurrezione di Gesù il Padre ci offre un 
segno vivo del suo amore, che accompagna la storia. 
Per questo insieme cantiamo:  

 

PADRE NOSTRO, …   come ANCHE noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

       E NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE …  

 
Pres: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai 

nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo 
sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il 
nostro salvatore Gesù Cristo. 

TUTTI: TUO È IL REGNO, TUA È LA POTENZA E LA GLORIA NEI SECOLI. 
 

 
Pres: Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi 

lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri 
peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e 
pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli.  

TUTTI: AMEN. 
 

 

Guida: In questa notte di grazia ognuno accolga con gratitudine 
la pace che viene da Cristo. È una pace che ha il prezzo 
del sangue, del sacrificio della croce. Ognuno si impegni a 
trasmetterla, a difenderla, a farla crescere perché tutti 
possano rallegrarsi dei suoi frutti. 

 
Pres: La pace del Signore sia sempre con voi. 
TUTTI:  E CON IL TUO SPIRITO. 
 

Pres: La Pasqua di Cristo annunciata dalla Bibbia, celebrata dal 
Signore, si fa esperienza vitale per ognuno di noi mediante 
la Comunione pasquale. Apriamoci, in questo istante, agli 
anziani e ai sofferenti, a chi piange i morti della pandemia e 
a chi è solo. II Pane eucaristico spezzato per la fraternità 
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universale, ci porta a guardare a questi fratelli perché anche 
in loro, a motivo della nostra fraternità spirituale, la Pasqua 
di Cristo sia segno gioioso di vita. 

 

 
Pres:  Ecco l’agnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati del 

mondo. Beati gli invitati al banchetto dell’Agnello.  
   

TUTTI: O SIGNORE NON SONO DEGNO DI PARTECIPARE ALLA TUA 
MENSA: MA DI’ SOLTANTO UNA PAROLA ED IO SARÒ SALVATO. 

 
 
 

CANTO DI COMUNIONE:    
 

 

• A NOME DEI GRUPPI MINISTERIALI E CONSIGLI PASTORALI PORGO 
SINCERI AUGURI:  
 

- A TUTTE LE FAMIGLIE DELLA COMUNITÀ.   
 
-A QUANTI FREQUENTANO CON ASSIDUITÀ E OCCASIONALMENTE LE 

NOSTRE LITURGIE, 
 
-A COLORO CHE NON CONDIVIDONO L’ESPERIENZA DELLA FEDE. 
 
-AI GIOVANI CARICHI DI ENTUSIASMO PER L’AVVENIRE E A QUANTI 
CERCANO SENZA SCORAGGIARSI LA FELICITÀ NELLA FEDE AL 
SERVIZIO DEL VANGELO E DEI FRATELLI,  
 
• GRAZIE A QUANTI CON UMILTÀ ANNUNCIANO LA FEDE NELLA 

NOSTRA UNITÀ PASTORALE E LA SOSTENGONO ECONOMICAMENTE. 

 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE                                                       IN PIEDI 

 

Pres: Preghiamo. Infondi in noi, o Padre, lo Spirito della tua 
carità, perché nutriti con i sacramenti pasquali viviamo 
concordi nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro 
Signore.                                                                

 TUTTI: AMEN. 
 
 



 27  

SALUTO ALLA MADRE DEL RISORTO 

  
Pres: Fratelli carissimi, in questa notte,(dopo la notte) fra tutte 

la più santa, nella quale vegliando abbiamo celebrato la 
Pasqua del Signore, è giusto, rallegrarci con la Madre per 
la risurrezione del Figlio questo infatti fu l'evento che 
pienamente realizzò la sua attesa, e a tutti gli uomini 
donò la salvezza, Come li abbiamo contemplati uniti nel 
dolore, ora li esaltiamo uniti nella gioia pasquale. 

 
Guida:  Invochiamo Maria perché interceda amore, salute e 

pace nelle nostre famiglie, e preservi dalla pandemia 
diffusa nel mondo. 

 
TUTTI: AVE MARIA PIENA DI GRAZIA …  
  

Pres: Preghiamo. O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo 
Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per 
intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la 
gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. 

TUTTI: AMEN. 
 

BENEDIZIONE 
 

Pres: Il Signore sia con voi.                  
TUTTI: E CON IL TUO SPIRITO. 
 

Pres: In questa santa notte (giorno) di Pasqua Dio nostro 
Padre, misericordioso, sconfigga ogni vostra paura e vi 
rigeneri a una speranza viva!                           

TUTTI: AMEN. 
 

Pres: Gesù, il Cristo, che nella Pasqua ha rinnovato l’umanità, 
vi renda partecipi della sua risurrezione e vi riveli il volto 
dei Padre!              

 TUTTI: AMEN. 
 

Pres: Lo Spirito Santo confermi il vostro cammino di 
risurrezione, per giungere alla Pasqua eterna.       

TUTTI: AMEN. 
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Pres: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e 
Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga 
sempre.          

TUTTI: AMEN. 
 

Pres: Questa notte ha acceso in noi un fuoco: non 
permettiamo che si spenga! Abbiamo ricevuto una luce: 
lasciamoci rischiarare e guidare per i sentieri della storia. Ci è 
stata donata una Parola: che essa abiti la nostra esistenza e 
desti ogni giorno la speranza. Un'acqua viva ci ha rigenerati 
nel profondo: non dimentichiamoci di essere dei figli di Dio. 
Alla sua tavola abbiamo ricevuto un cibo e una bevanda che ci 
trasformano: proseguiamo il nostro cammino rincuorati e 
rafforzati. Nel nome di Cristo risorto, Auguri, andate in pace, 
alleluia, alleluia. 
TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO. ALLELUIA, ALLELUIA. 
 
 
 
 

CANTO DI CONGEDO: REGINA DEL CIELO  

 
REGINA COELI, LAETARE, ALLELUIA,  
QUIA, QUEM MERUISTI PORTARE, ALLELUIA, 
RESURREXIT, SICUT DIXIT,  
ALLELUIA ORA PRO NOBIS DEUM, ALLELUIA. 
 
REGINA DEL CIELO,  
GIOISCI, ALLELUIA  
PERCHÉ CHI PORTASTI NEL SENO, ALLELUIA,  
È RISORTO COME DISSE, ALLELUIA  
PREGA PER NOI DIO, ALLELUIA. 
 

CRISTO RISUSCITI IN TUTTI I CUORI,  
CRISTO SI CELEBRI, CRISTO SI ADORI. GLORIA AL SIGNOR! 
 

1. CANTATE, O POPOLI DEL REGNO UMANO, 
 CRISTO SOVRANO! CRISTO SI CELEBRI. 
 CRISTO SI ADORI. GLORIA AL SIGNOR!    RIT. 

 

2.NOI RISORGIAMO IN TE, DIO SALVATORE, 
 CRISTO SIGNORE! CRISTO SI CELEBRI. 

CRISTO SI ADORI. GLORIA AL SIGNOR!   RIT. 
 

 
DM\10 LITURGIE FERIALI FESTIVE\1 SETTIMANA SANTA\UP BARBARANO\5 TRIDUO PASQUALE\6 SABATO SANTO\1 CON SOLO 

VEGLIA PASQUALE\2020 SABATO S. SOLO VEGLIA PASQUALE.doc 



 29  

 
 

ANNO A 
 

Pres.: Dal vangelo secondo Matteo                              (28,1-10) 
TUTTI: GLORIA A TE O SIGNORE.  
 

 Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, 

Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed 
ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, 
sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su 
di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco 
come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono 
scosse e rimasero come morte. L’angelo disse alle donne: «Voi 
non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. 
È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo 
dove era stato deposto.  
Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed 
ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho 
detto». Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 
grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed 
ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse 
si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora 
Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».  
Parola del Signore 
 

TUTTI: LODE A TE, O CRISTO 
 
 
 
 

ANNO B 
 

Pres.: Dal vangelo secondo Marco.                                   (16,1-7) 
TUTTI: GLORIA A TE O SIGNORE.  

 



 30  

 Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di 

Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a 
ungerlo.  Di buon mattino, il primo giorno della settimana, 
vennero al sepolcro al levare del sole.  Dicevano tra loro: «Chi ci 
farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?».  Alzando 
lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, 
benché fosse molto grande.  Entrate nel sepolcro, videro un 
giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed 
ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi 
cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il 
luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a 
Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha 
detto”». Parola del Signore. 
 

 
 
 
 
 
 

ANNO C 
 
 
 
 

Pres: Dal vangelo secondo Luca.                                    (24,1-12) 
TUTTI: GLORIA A TE O SIGNORE.  

 Il primo giorno della settimana, al mattino presto le donne 

si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano 
preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 
e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si 
domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, 
tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: 
“Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai 
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peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». Ed esse si 
ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, 
annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano 
Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le 
altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli 
apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e 
non credevano ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro 
e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore 
per l’accaduto. 
Parola del Signore.                                TUTTI: LODE A TE, O CRISTO. 
 

ALLELUIA, ALLELU-ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA. 
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